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Premessa e sintesi

Nel corso del 2010 sull’andamento del mercato delle costruzioni in

Italia e sulla domanda di servizi di ingegneria che proprio dal settore

delle costruzioni è in gran parte alimentata, hanno continuato a pesare

gli effetti della crisi economica.

L’ammontare degli investimenti in costruzioni è sceso, infatti, a 136

miliardi di euro rispetto ai 142 miliardi del 2009 ed ai 152,8 miliardi di

euro del 2008.

Anche le stime al 2011 continuano ad evidenziare come stia  prose-

guendo, in misura sia pure attenuata, la fase di declino del mercato delle

costruzioni (-0,4%), offrendo un’ulteriore conferma di come il paese si

collochi nel gruppo delle economie avanzate che incontrano maggiori

difficoltà a superare la crisi globale.

Conseguentemente anche la domanda di servizi ingegneristici ha

continuato nel biennio 2009-2010 a registrare una flessione che ha portato

il valore complessivo di questo mercato nel 2009 a circa 17 miliardi di

euro, segnando una drastica diminuzione rispetto ai 21,5 miliardi del 2008.

Nel 2010 la stima dei dati a consuntivo evidenzia un controvalore per i

servizi di ingegneria pari a 16,3 miliardi con una flessione quindi più

attenuata rispetto a quella del mercato principale delle costruzioni.

La caduta dei servizi di ingegneria è stata, però,  più accentuata ri-

spetto agli andamenti (in flessione) del Pil. Nel 2009 il mercato dei servizi
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d’ingegneria relativamente al settore delle costruzioni valeva, infatti,

l’1,12% del Pil, a fronte dell’1,37% nel 2008, mentre le stime al 2010 indi-

cano un rapporto pari all’1,06%, palesando una tendenza ad una perdita

di consistenza del comparto rispetto all’economia in generale.

In questo contesto assai difficile la componente libero professionale,

trainata dagli ingegneri, ha continuato a rafforzare la propria quota nel

mercato dei servizi di ingegneria. I liberi professionisti nel loro comples-

so determinano ormai oltre la metà del fatturato complessivo con 9,3 mi-

liardi di euro nel 2009 (con una stima di 8,9 miliardi nel 2010) pari al 54,5

% del totale.

Gli ingegneri - il gruppo più forte del comparto libero professionale

con una quota di fatturato totale pari al 20% nell’ultimo periodo -  hanno

consolidato ancora di più il loro ruolo guida raggiungendo 3,5 miliardi

di euro nel 2009 (con una stima di  3,2 miliardi di euro nel 2010).

Dopo i professionisti le società di ingegneria rappresentano il secon-

do gruppo per fatturato nel mercato nei servizi di ingegneria. Le ultime

stime confermano, in ogni caso, le difficoltà, già registrate dall’avvio del-

la crisi, delle organizzazioni societarie in generale rispetto alla loro capa-

cità di mantenere le posizioni nel mercato dei servizi per le costruzioni,

divenuto sempre più sottile e competitivo sui prezzi.

Le ultime stime del biennio 2009-2010 indicano per queste strutture,

una quota di mercato pari al 35,3% contro il 41,1% registrato nel periodo

di rilevazione precedente (2008-2009).

Da osservare poi come all’interno del gruppo delle società di inge-

gneria, si rilevi un progressivo spostamento del mercato verso la compo-

nente formata dalle organizzazioni più piccole e meno strutturate. Que-

sto  cluster costituito da  imprese  non iscritte all’Oice ha  ottenuto, infatti,

il 27,8% del mercato nel 2009-2010 diminuendo la quota rispetto al mer-

cato in generale, ma migliorando la posizione relativa rispetto al secondo
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gruppo formato, invece,  dalle aziende maggiori e cioè delle imprese iscrit-

te all’Oice che nello stesso periodo hanno complessivamente ottenuto solo

il 7,5% del mercato.

Infine, da segnalare la  persistente centralità degli uffici tecnici inter-

ni alla committenza pubblica: il fatturato attribuibile a queste strutture è

pari a 1,4  miliardi euro del 2010, con una quota di mercato scesa dal 9,6%

nel 2009  all’8,7% nel 2010.

Le proiezioni economiche al 2011 continuano, purtroppo,  a segnala-

re  un quadro di difficoltà per l’economia in generale che produrrà neces-

sariamente riflessi nel mercato delle costruzioni ed in quello dei servizi

di ingegneria. Le stime del Centro studi del Cni indicano, in particolare,

per il 2011 una possibile ulteriore flessione del 2,5% nel mercato dei servi-

zi di ingegneria relativi al comparto delle costruzioni.

Occorrerà valutare, perciò, in che misura gli studi professionali con

il loro originale modello di “lean organization”  fondato sul lavoro dei sin-

goli professionisti e su costi di struttura assai ridotti,  riusciranno, a fron-

te di una ulteriore flessione del mercato, a mantenersi competitivi, facen-

do ancora una volta leva quasi essenzialmente sul fattore prezzo.

La capacità di adattamento e la “resilienza” della figura dell’inge-

gnere libero professionista se sino ad oggi hanno permesso di  fronteg-

giare la contrazione della domanda (che in alcune aree del paese, ed in

alcuni comparti, ha raggiunto anche quote del 30-40%), hanno però pro-

dotto un riflesso tangibile sul reddito disponibile degli ingegneri non ol-

tre sostenibile.

Secondo le stime al 2010, i circa 67 mila ingegneri iscritti ad Inarcassa

hanno percepito un reddito medio di 37.860 euro. Sebbene i livelli medi

di reddito restino di gran lunga superiori di quelli degli altri gruppi libe-

ro professionali (gli architetti sono scesi a loro volta a 23.513 euro dai

26.325 euro del 2008), per gli ingegneri, in termini reali, significa porsi
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Tab. 1 - Volume d’affari dei soggetti professionali attivi nel mercato dei servizi di
ingegneria (comparto costruzioni). Anni 2010-2011 (v.a. in milioni di euro,
var. ass.)

Soggetti dell’offerta 2010 2011 Var. ass.

Società di ingegneria

iscritte all’OICE 1.224 1.195 -29
altre non iscritte all’OICE 4.542 4.433 -109

Totale società di ingegneria 5.766 5.628 -138

Ingegneri 3.337 3.257 -80

Architetti 2.896 2.826 -70

Geometri 2.197 2.144 -53
Periti industriali 458 447 -11

Totale liberi professionisti 8.889 8.676 -213

Uffici interni alla committenza 1.418 1.384 -34

Cooperative 82 80 -2

Operatori esteri 40 39 -1
Altri 130 126 -4

Totale altri soggetti 1.670 1.630 -40

Totale generale 16.327 15.935 -392

Fonte: elaborazione Centro studi Cni su fonti varie, 2011.

Fig. 1 - Il mercato italiano dei servizi di ingegneria. Anno 2010 (valori assoluti in
milioni di euro, val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi Cni, su fonti varie, 2010
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molto al di sotto del livello di reddito ottenuto nel lontano 2000 che, a

valori rivalutati, era pari a 41.773.

Vi è, quindi, il rischio concreto che interi segmenti professionali in

contesti più deboli e marginali finiscano, se il mercato dovesse assotti-

gliarsi ancora, per essere spiazzati o per “sommergersi” aprendo un nuo-

vo fronte competitivo ma a rischio di irregolarità e ulteriore dequalifica-

zione.

Romeo La Pietra
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1.Le linee di sviluppo del
settore delle costruzioni

1.1 La congiuntura economica internazionale

Nel 2010 la ripresa economica pur presentandosi in maniera assai

difforme tra paesi ed aree e pur manifestando una tendenza sia pure non

generalizzata al rallentamento accentuatasi dal terzo trimestre dell’anno,

ha, comunque, portato ad una crescita molto significativa del Pil mon-

diale (+ 5% secondo il FMI). Anche  i flussi di commercio nella prima

metà del 2010  hanno recuperato i volumi pre-crisi, per poi rallentare dal

secondo semestre.

La crescita è stata robusta e sostenuta lungo tutto il 2010  ma solo

nelle principali economie emergenti, soprattutto in Cina e in India, men-

tre in quelle avanzate è apparsa decisamente più modesta.

Negli Stati Uniti, solo dal quarto trimestre 2010 si è evidenziato un

rafforzamento della produzione industriale e una crescita dei consumi

delle famiglie. Nell’area dell’Euro ad eccezione della Germania la cresci-

ta ha continuato ad essere molto blanda. Dinamiche in decelerazione si

sono evidenziate, poi, nel Regno Unito, mentre segnali di contrazione

sono stati emersi in Giappone (su cui devono essere ancora misurati gli

effetti del terremoto del marzo 2011) per il venir meno del sostegno forni-

to dal ciclo delle scorte.

La forte crescita del Pil mondiale del 2010 che ha segnato una forte
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1. Fonte Banca d’Italia, media delle 3 principali qualità.

ripresa rispetto all’andamento  (-0,6%) del 2009 (Tab. 2) secondo il Fondo

Monetario Internazionale si presenterà anche nel  2011 (con un tasso pari

al 4,2%). Una stima più prudenziale, effettuata dall’Ocse indica, invece,

un tasso di crescita nel 2011 pari al 3,0%.

L’aspetto che caratterizzerà il 2011, al pari di quanto già registrato

nel 2010 sarà, in ogni caso,  una ripresa a più velocità a seconda delle

diverse economie osservate.

Se nei paesi emergenti il 2011 confermerà che la crisi è finita, per le

economie avanzate, dove i consumi privati risentono della debolezza del

mercato del lavoro e della necessità di risanare i bilanci pubblici (e in

molti casi anche delle famiglie), ed i mercati immobiliari appaiono anco-

ra assai vulnerabili, le prospettive restano ancora incerte. Ed è ancora

tutto da valutare, l’effetto a medio-lungo termine dei costosissimi stimoli

messi in campo dai principali paesi occidentali.

Dall’estate 2010 il prezzo del petrolio ha, poi, ripreso ad aumentare,

con una crescita peraltro molto sostenuta soprattutto a partire dai primi

mesi del 2011, con  valori che hanno superato i 100 $ al barile1, in conco-

mitanza con le forti tensioni registrate nei paesi arabi e con l’acuirsi della

crisi libica,  i cui esiti sono, peraltro,  ancora incerti.

Per quanto riguarda l’Italia continuerà a profilarsi nel 2011 il quadro

di una  ripresa difficile.  L’ incremento del Pil al terzo trimestre del 2010 è

stato pari allo 0,3% rispetto al periodo precedente, registrando, addirittu-

ra, un rallentamento rispetto alla prima metà dell’anno.

Dal lato della domanda al modesto incremento dei consumi delle

famiglie si è affiancata in Italia la decelerazione degli investimenti, su cui

ha inciso la contrazione degli acquisti di mezzi di trasporto e il rallenta-

mento della spesa in macchinari e attrezzature.
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Tab. 2 - Le dinamiche del Pil nel mondo. Anni 2009-2011 (var. %)

2009 2010* 2011*

Ue -4,1 1,7 1,7

Stati Uniti -2,6 2,8 3,0

Giappone -5,2 2,8 1,6
Regno Unito -4,9 1,7 2,0

Canada -2,5 3,1 2,3

Area Euro -4,1 1,8 1,5

Europa centrale e dell’Est -3,6 3,7 3,6
C.S.I. -6,5 4,3 4,6

Russia -7,9 4,0 4,4

Nord-Africa e Medio Oriente 6,1 2,1 4,7
Asia** 6,9 9,5 8,4

India 5,7 9,7 8,4

Cina 9,1 10,5 9,6
Mondo -0,6 5,0 4,4

*Stime
** Sono considerati solamente i paesi in via di sviluppo
Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Oecd, Fmi, 2011

Nel terzo trimestre del 2010, dopo oltre due anni di continue flessioni,

gli investimenti in costruzioni sono, però,  tornati a crescere, con un  in-

cremento dello 0,6 % sul periodo precedente: alla lieve riduzione degli

investimenti in  abitazioni (-0,4 %) si è contrapposto il rialzo di quelli non

residenziali (1,4 %).

Il recupero secondo Banca d’Italia potrebbe anche essere proseguito

in autunno considerato che la fiducia delle imprese edili è migliorata in

ottobre e in novembre, sia nella componente attuale sia in quella prospettica.

Il principale impulso alla crescita del Pil nel terzo trimestre è però

arrivato dalle esportazioni, in aumento del 2,8% sul periodo precedente.

Tenendo conto del contestuale forte rialzo delle importazioni, il saldo

dell’interscambio con l’estero ha tuttavia in complesso ridotto la dinami-

ca del Prodotto interno lordo.
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La difficoltà della ripresa italiana è ben evidenziata dalla crescita

cumulata del Pil. Se si considera  il punto di minimo del ciclo toccato nel

secondo trimestre del 2009 , al terzo trimestre 2010  la crescita è stata pari

all’1,5%, contro il 5,2% dell’economia tedesca.

Preoccupano poi gli  indicatori congiunturali più recenti che segna-

lano una tendenza ad un ulteriore rallentamento del Pil in Italia anche

nell’ultimo trimestre del 2010. I comportamenti di spesa delle famiglie si

confermano improntati ancora alla cautela, risentendo della contrazione

del reddito disponibile reale e della perdurante debolezza del mercato

del lavoro.

Siamo, in sostanza, in presenza di uno scenario ancora fortemente

critico che condizionerà nel corso 2011, tutto il mercato delle costruzioni

limitandone le possibilità di crescita.

1.2. L’andamento del settore delle costruzioni in Europa
e in Italia

1.2.1 Il mercato europeo

Nel 2009 il mercato europeo delle costruzioni ha perso più di 150

miliardi di euro rispetto al 2008 registrando un decremento pari all’8,8%.

Nei paesi del gruppo Euroconstruct2, si è scesi così dai 1.486 del 2008 di

investimenti in  costruzioni a 1.316 miliardi (tab. 3).

2. I paesi Euroconstruct sono Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germa-
nia, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Danimarca, Norvegia, Sve-
zia, Svizzera, Regno Unito, Repubblica Ceca, Ungheria, Polonia, Repubblica
Slovacca.
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Tab. 3 - Il valore della produzione del settore costruzioni nei paesi Euroconstruct.
Anno 2009 (v.a. in miliardi di euro e val. %)

Valore della produzione 1.316 (100%)

Nuovo 663 (50,3%) Manutenzione straordinaria 653 (49,7%)

Edilizia residenziale 222 (16,8%) Edilizia residenziale 345 (26,2%)

Edilizia non residenziale privata 236 (17,9%) Edilizia non residenziale privata 199 (15,1%)

Opere del genio civile 205 (15,6%) Opere del genio civile 109 (8,3%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010

La componente delle nuove costruzioni ha assorbito 663 miliardi di

spesa mentre le spese per manutenzione straordinaria hanno rappresen-

tato i restanti 653 miliardi comprendendo in questo importo anche il re-

cupero e  manutenzione degli immobili esistenti.

Il 43,0% del totale del mercato è andato al comparto residenziale (fig. 2),

seguito, poi, dall’edilizia non residenziale (33,0%) e dalle opere pubbli-

che (24,0%) .

Nel 2010 (tab. 4) il calo è è continuato sia pure con qualche segnale di

rallentamento  (-4,0%). Il mercato del nuovo, in particolare, ha segnato le

peggiori performance  sia nel comparto residenziale con un (-6,6%), sia in

quello non residenziale (-11,1%).

Più contenute le flessioni (-1,1%) nell’ambito del rinnovo edilizio e

delle opere pubbliche (-1,7%).

Un’inversione di segno (+1,2%) dovrebbe, invece, caratterizzare il

2011 per effetto di una prevista ripresa del nuovo residenziale (+3,7%)

che controbilancerà il calo, sia pure attenuato, del nuovo non residenzia-

le (-1,1%). Segno positivo per il rinnovo edilizio (1,1%) e per le opere pub-

bliche (1,1%).

È ora utile osservare la distribuzione nel 2009 del mercato delle co-

struzioni tra i diversi paesi europei.
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L’area dei paesi dell’euro3, anche per la maggiore ampiezza di popo-

lazione, assorbe la quota più ampia del mercato con 973,7 miliardi su un

totale di 1.316 miliardi (tab. 5) con un contributo pari a circa l’11,3% del

Pil dell’area.

Tab. 4 - Stime sull’andamento del settore delle costruzioni nei paesi Euroconstruct.
Anni 2009-2011 (var.%)

2009* 2010* 2011*

Nuovo residenziale -24,7 -6,6 3,7

Nuovo non residenziale -12,4 -11,1 -1,1

Rinnovo edilizio -3,9 -1,1 1,1
Genio civile 0,2 -1,7 1,1

Totale settore costruzioni -8,8 -4,0 1,2

*stime
Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010

Fig. 2 - Ripartizione del mercato delle costruzioni nei paesi Euroconstruct. Anno 2009 (%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010

3. I paesi dell’area euro sono Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania,
Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna.

Edilizia residenziale
 43,0%

Genio civile
24,0%

Edilizia non  residenziale
33,0%
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4. I paesi dell’Europa occidentale non euro sono Danimarca, Norvegia, Sviz-
zera, Regno Unito.

5. I paesi dell’Europa centrale e dell’Est sono Repubblica Ceca, Ungheria,
Polonia, Repubblica Slovacca.

Tab. 5 - Ripartizione del mercato delle costruzioni in Europa. Anno 2009  (v.a. in
miliardi di euro correnti)

Europa area euro 973,7

Europa occidentale non euro 269,9

Europa centrale e dell’Est 72,7
Totale 1.316,3

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010

Molto a distanza seguono i paesi dell’area occidentale non euro4 che

assommano una quota pari a 269,9 miliardi di euro (pari al 9,8% del ri-

spettivo Pil di area). Gli stati dell’Europa centrale e dell’Est5 con 72,7 mi-

liardi di euro  contribuiscono per il 12,1% al Pil di area.

Nell’insieme dei paesi Euroconstruct, il nuovo vale circa il 50% del

totale e le nuove costruzioni residenziali assorbono il 16,8% (fig. 4). Del

tutto simile il quadro che caratterizza i paesi dell’area euro dove si può

osservare, tuttavia, un minor peso per le costruzioni non residenziali

(15,5%) (fig. 5).

Rispetto allo scenario pre-crisi, da segnalare la crescita nei paesi del-

l’area euro del peso della manutenzione a scapito del nuovo. Probabil-

mente, per effetto della crisi, il mercato avrebbe deciso cioè di rinviare

più avanti nel tempo l’acquisto di nuove unità abitative.

Confermano, invece, la loro peculiarità i paesi dell’Europa centrale e

dell’Est che, nonostante le difficoltà generali, vivono un momento espan-

sivo con riferimento in particolare al mercato delle  infrastrutture ed al

non residenziale (fig. 6).
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Fig. 3 - Ripartizione del mercato delle costruzioni in Europa. Anno 2009 (val. %)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010

Fig. 5 - Ripartizione del mercato delle costruzioni all’interno dei paesi dell’AREA
EURO. Anno 2009 (val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010

Fig. 4 - Ripartizione del mercato delle costruzioni all’interno dei Paesi EUROCON-
STRUCT. Anno 2009 (val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010
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Nel 2009 a fronte di una contrazione del Pil del 4,1%  nei paesi del-

l’area euro6 il settore delle costruzioni ha registrato una contrazione più

che doppia, sfiorando il 9%, ad indicare come il settore delle costruzioni

continui ad accentuare gli effetti della crisi  rispetto ad altri settori econo-

mici.

Se le proiezioni sui dati definitivi del Pil al 2010 indicano una cresci-

ta  vicina all’1,0%, per il comparto delle costruzioni ci sarà ancora un

segno negativo ancora molto netto (-4,0%).

Nel 2011 si prevede, tuttavia, un sostanziale riallineamento del tasso

di crescita atteso del  Pil con quello delle costruzioni: i due indicatori

presenteranno infatti valori positivi e piuttosto vicini tra di loro:  +1,6%

per il Pil e +1,2% per le costruzioni (fig. 7).

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010

6. I paesi dell’area euro qui considerati sono Austria, Belgio, Finlandia, Fran-
cia, Germania, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna.

Fig. 6 - Ripartizione del mercato delle costruzioni all’interno dei paesi dell’EURO-
PA CENTRALE DELL’EST. Anno 2009 (val.%)
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Manutenzione genio civile
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1.2.2. Il mercato italiano

Dopo quasi un decennio di forte crescita in Italia delle costruzioni il

ciclo espansivo che aveva sorpreso tutti gli osservatori per intensità e

durata si è bruscamente interrotto dal 2009.

Il quadro nazionale risente e amplifica le difficoltà di ripresa già

evidenziate a livello dei paesi Euro dopo la fortissima recessione che ha

colpito l’economia mondiale  nel corso degli ultimi 2 anni e mezzo.

I tempi della ripresa risentiranno comunque anche della durata

pluriennale degli investimenti nelle costruzioni fattore che condiziona  la

reattività della ripresa anche a fronte di segnali di crescita della domanda.

Sulle dinamiche della domanda nazionale tuttavia appaiono forte-

mente incidere il peso della crescente disoccupazione, il permanere del-

l’incertezza sul futuro,  il  forte calo dei redditi nonché i vincoli di finanza

pubblica. Basti considerare che secondo l’Istat,  per la prima volta dal

1995 gli italiani nel 2010 hanno sopportato  un calo del loro reddito in

Fig. 7 - Andamento del PIL e del settore delle costruzioni. Crescita annuale nei
paesi dell’Area Euro. Anni 2009-2011

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010
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termini reali, mentre la Banca d’Italia ha contestualmente segnalato una

diminuzione della propensione al risparmio e un aumento della tenden-

za all’indebitamento.

Tutto il settore delle costruzioni non sembra dunque riuscire a  rea-

gire adeguatamente allo shock da crisi riuscendo a riconquistare il ruolo

di locomotiva del sistema. Il settore appare quindi fermo sul “già fatto” inca-

pace di  scommettere sul futuro: e non in grado di spostarsi su settori alternativi

a più alto valore aggiunto e a più alta redditività.

La ripresa dell’industria delle costruzioni, è, in realtà  quanto mai

necessaria in Italia. Nel  nostro paese il settore guida da sempre le dina-

miche  dell’economia nazionale. Negli anni passati, nonostante la bassa

crescita degli investimenti fissi lordi, il mercato delle costruzioni ha sem-

pre mantenuto, perciò, un ruolo chiave  realizzando buoni tassi di cresci-

ta. Nel 2007 ovvero nell’ultimo anno  pre-crisi la crescita è stata infatti

pari al 4,8%. Nel 2008 il settore ha mantenuto una  crescita positiva (+1,2%)

subendo tuttavia una prima forte frenata.

La conferma della strategicità del settore delle costruzioni emerge

chiaramente  anche dai dati Ance-Istat, che fanno riferimento ai conti eco-

nomici nazionali. Basti pensare che nel 2006 gli investimenti in costruzio-

ni ammontavano a circa 145 miliardi di euro (tab. 6) per arrivare ai 152

miliardi del 2008. Il  calo del 2009  che ha  significato una riduzione di 10

miliardi di euro ha riportato il valore complessivo del mercato a 142 mi-

liardi.

Si può, tuttavia, rilevare come a tutt’oggi, nonostante la crisi,  il set-

tore delle costruzioni continui a dare il maggior contributo allo sviluppo

degli investimenti fissi lordi. Infatti, anche nel difficile 2009, circa il 49%

degli investimenti lordi è stato direttamente connesso al  settore.

Secondo il Cresme, nel 2010, gli investimenti totali in costruzioni re-

gistreranno a consuntivo valori  attorno a 176 miliardi di euro, di cui 142
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di nuovi investimenti, suddivisi tra il nuovo e la manutenzione straordi-

naria (tab. 7).  Queste stime  secondo centro di ricerca, rappresentano così

un mercato che, da solo, contribuisce all’11,5% del Pil italiano del 2009

Il  sostrato di imprese che concorre a formare il settore è  molto den-

so, in tutto nel 2009 ben  590 mila aziende risultavano attive nelle costru-

zioni impiegando circa 2 milioni di addetti.

Altri numeri importanti scaturiscono dalle analisi dell’Ance che for-

nisce una stima della ripartizione settoriale del mercato, utile per com-

prenderne a fondo le dinamiche.

Secondo l’associazione dei costruttori, nel 2009 l’edilizia non resi-

denziale ha mostrato la maggiore flessione rispetto al 2008 con un -8,3%

(tab. 8). Meno accentuato ma comunque significativo il calo del comparto

dell’edilizia non residenziale e del comparto delle opere pubbliche en-

trambi con lo stesso andamento negativo (-5,7% ).

Tab. 6 - Conto economico delle risorse e degli impieghi. Anni 2006-2009 (v.a. in
milioni di euro in valori correnti)

2006 2007 2008 2009

RISORSE
Prodotto interno lordo
ai prezzi di mercato 1.485.377 1.546.177 1.567.851 1.520.870

Importazioni di beni e servizi 424.216 451.936 461.736 370.582

Totale 1.909.594 1.998.114 2.029.588 1.891.452

IMPIEGHI
Consumi nazionali 1.176.704 1.211.727 1.246.359 1.239.327

Investimenti fissi lordi 313.325 327.908 324.874 287.634

di cui Investimenti in costruzioni 145.207 151.672 152.879 142.466
Variazione delle scorte 5.147 7.468 3.259 - 2.173

Oggetti di valore 2.586 2.774 2.386 2.125

Esportazioni di beni e servizi 411.831 448.237 452.709 364.539
Totale 1.909.594 1.998.114 2.029.587 1.891.452

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Istat (Conti economici nazionali 2006-2009), Ance, 2010
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Tab. 7 - Il valore della produzione del settore delle costruzioni in Italia. Anno 2010
(v.a in miliardi di euro correnti, val. %)

Valore della produzione 175,8 (100%)
Investimenti 142,5 (81,9%)

Nuovo 64,8 (45,4%) Manutenzione straordinaria 77,7 (54,6%)

Edilizia residenziale 26,7 (8%) Edilizia residenziale 38,4 (19,8%)

Edilizia non residenziale privata 15,6 (11,0%) Edilizia non residenziale privata 17,6 (9,3%)

Edilizia non residenziale pubblica 5,3 (3,2%) Edilizia non residenziale pubblica 5,6 (6,0%)

Opere del genio civile 17,1 (10,2%) Opere del genio civile 12,6 (6,9%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme, 2010

Tab. 8 - Investimenti nel settore delle costruzioni in Italia. Anni 2003-2011 (v.a. in
milioni di euro, var.% sull’anno precedente)

Edilizia Edilizia non Opere
residenziale residenziale privata pubbliche Totale

(*) (*) (*)
_________________ _________________ ________________ ________________

v.a. var. % v.a. var. % v.a. var. % v.a. var. %

2003 62.273 6,3 36.007 1,6 26.737 5,6 125.017 4,7

2004 67.870 9,0 36.070 0,2 28.876 8,0 132.816 6,2

2005 73.568 8,6 36.492 1,2 29.252 1,3 139.402 5,0

2006 78.066 6,0 37.800 3,6 29.341 0,3 145.207 4,2

2007 82.173 5,1 40.005 6,0 29.494 0,6 151.672 4,5

2008 83.158 1,2 40.677 1,7 29.044 -1,5 152.879 0,8

2009 76.224 -8,3 38.367 -5,7 27.875 -5,7 142.466 -6,8

2010 73.906 -3,0 37.021 -3,5 25.135 -9,8 136.032  -4.5

2011 74.443 0,7 36.969 -0.1 24.074 -4,2 135.486 -0,4

* Stime Ance su Conti Economici Nazionali
Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Ance, 2010
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Per quanto riguarda i dati al 2010 l’Ance continua ad evidenziare

segnali di profonda crisi del mercato con il comparto dell’edilizia non

residenziale in forte calo (-3,5%). Questo andamento deriverebbe dal

perdurare della crisi che costringe le aziende a rinviare a tempi migliori

le decisioni su ampliamenti degli spazi produttivi (nuove costruzioni) o

sulla manutenzione del patrimonio esistente.

Le stesse logiche “attendiste” hanno portato i privati a spostare, in

avanti, le scelte di acquisto o ristrutturazione. Infatti, anche per il settore

dell’edilizia residenziale si è osservata nel 2010 una forte flessione (-3,0%).

Infine continua il tracollo del settore delle opere pubbliche. A seguito dei

sempre più stringenti vincoli di bilancio, il settore, infatti, ha registrato

nel 2010 un fortissimo decremento (-10%) rispetto al periodo precedente.

La crisi  non ha comunque cambiato il peso dei diversi comparti sul

totale, con il residenziale che si conferma ancora come la parte “più im-

portante” del mercato con una quota peraltro rimasta assolutamente sta-

bile al 54,3% sia nel 2009 che nel 2010 (fig. 8).

Cresce, ma quasi impercettibilmente la quota dell’edilizia non resi-

denziale, (dal 26,8% nel 2009 al 27,2% nel 2010), mentre  scende ma in

misura altrettanto debole l’incidenza delle opere pubbliche sul totale pas-

sate dal 19,1% del 2009 al  18,5% del 2010.

La crisi in atto sulla base delle valutazioni dei costruttori sarebbe

ormai da considerare come la più intensa degli ultimi 40 anni, scavalcan-

do per gravità le due gravi crisi del 1974-75 e del 1992-1993. La criticità

della situazione scaturirebbe anche dal fatto che,  sempre  secondo l’Ance,

gli indicatori disponibili non evidenziano segnali di ripresa e le imprese esprimo-

no ancora valutazioni di forte preoccupazione per i ridotti livelli di attività e per

l’assottigliarsi del portafoglio ordini.

Guardando al futuro l’Ance prevede così un 2011 orientato ad una

ulteriore flessione quantitativa per gli investimenti in costruzioni, ma più



31

Fig. 8 - Andamento del mercato delle costruzioni per comparto, Anni 2004-2010
(val.%)

Fonte: elaborazione Centro Studi Cni su dati Ance, 2010
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Nonostante la fase di grande difficoltà, il peso dell’industria delle

costruzioni sulla composizione del prodotto interno lordo resterà abba-

stanza stabile con un calo solamente di qualche decimale.

Nel 2009, il mercato delle costruzioni, secondo il Cresme, ha avuto

un’incidenza del 12,1% sul Pil nazionale (rispetto al 12,5% del 2008), quo-

ta, comunque, superiore a quella riscontrata nello stesso anno in paesi,

quali la Francia (10,4%), la Germania (10,6%) ed il Regno Unito (9,3%)

(fig. 9). È del resto fatto noto che questi ultimi paesi hanno una struttura

produttiva orientata verso settori a più alto valore aggiunto rispetto al

tradizionale comparto delle costruzioni.
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Fig. 9 -  Incidenza degli investimenti in costruzioni rispetto al Pil, per alcuni paesi
europei. Anno 2009 (val.%)

Fonte: elaborazione Centro Studi Cni su dati Cresme, 2010
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2.Il mercato dei servizi di
ingegneria nel settore delle
costruzioni

2.1 La metodologia adottata

L’analisi del mercato dei servizi di ingegneria del settore delle co-

struzioni condotta dal Centro studi del Cni è arrivata con questo rappor-

to alla nona edizione. La metodologia di stima, che è stata affinata nel

tempo, viene effettuata a partire dal volume degli investimenti in costru-

zioni. Dall’ammontare di questo valore deriva, infatti,  la domanda di

servizi di ingegneria del settore. Il dato di partenza è, pertanto, quello

contenuto nell’Osservatorio congiunturale sul mercato delle costruzioni

dell’Ance in base al quale i servizi di ingegneria valgono il 7,4% degli

investimenti complessivi in costruzioni. A questa stima si affiancano le

valutazioni dell’Oice, che rappresenta le organizzazioni italiane di inge-

gneria, architettura e consulenza tecnico-economica, per il quale i servizi

di ingegneri rappresentano, invece, il 10% del mercato.

Il Centro studi del Cni sulla base di queste due valutazioni assume

una percentuale ancora più alta: in media pari al 12%7.Questa stima sca-

turisce dalla circostanza secondo cui nei servizi di ingegneria possono

7.  Secondo alcuni testimoni privilegiati, in conseguenza della crisi econo-
mica, per il 2009, 2010 e 2011 si è ritenuto dover abbassare la quota dal 14% al
12%.



36

8. Le società d’ingegneria, è bene ricordare, sono società di capitale cui è
consentita sia l’attività d’impresa, sia l’attività professionale.

essere anche incluse tutte le attività svolte dal professionista per la realiz-

zazione delle opere oltre quelle che è possibile definire di “ingegneria

pura”. Si tratta, a seconda del tipo di costruzione da realizzare, della pro-

gettazione (preliminare, definitiva ed esecutiva), della direzione dei la-

vori, della redazione del piano di sicurezza, del collaudo, delle varie pe-

rizie e stime.

Dopo aver determinato il totale della domanda di servizi di inge-

gneria (sempre relativamente al settore delle costruzioni), si passa ad in-

dividuare quali siano i soggetti che soddisfanno questa domanda e la

loro relativa quota. Prendono parte al mercato dei servizi di ingegneria

dal lato dell’offerta:

• i liberi professionisti (ingegneri, architetti, geometri, periti indu-

striali);

• le società di ingegneria8 (iscritte all’Oice e non iscritte);

• gli uffici di progettazione interni alla pubblica amministrazione

(uffici interni alla committenza pubblica);

• le cooperative di progettazione;

• gli operatori esteri;

• altre figure non incluse nelle precedenti.

Il Cni ha messo a punto una  metodologia finalizzata a determinare

la quota di mercato di ogni operatore.

Per quanto riguarda i liberi professionisti, la valutazione scaturisce

dai dati forniti dalle rispettive casse di previdenza. Come è noto, infatti, i

professionisti sono obbligati a comunicare alla loro cassa l’ammontare

del loro reddito e del loro fatturato per il  calcolo dell’ammontare dei

contributi (previdenziali ma non solo) da versare.
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Il fatturato complessivo di ingegneri e architetti è stato perciò rica-

vato dai dati Inarcassa. Quello dei periti industriali dall’Eppi (ente di pre-

videnza dei periti industriali e periti industriali laureati). Infine, quello

dei geometri dalla Cassa Geometri.

Dal fatturato così determinato è stato sottratto quello originato sui

mercati esteri e quello che non deriva dal mercato delle costruzioni9. Per

gli ingegneri e gli architetti ci siamo riferiti ai dati degli studi di settore10

con l’ausilio di alcuni testimoni privilegiati. Per i periti industriali e per i

geometri le percentuali sono state stimate sulla base della consultazione

di testimoni privilegiati ed operatori del settore delle costruzioni.

Per quanto riguarda le società di ingegneria iscritte all’Oice sono stati

utilizzati i dati contenuti nel 26° rapporto 2009/2010 sulle Società italiane

di ingegneria. Rilevazione annuale sul settore, pubblicato dallo stesso orga-

nismo di rappresentanza delle imprese.

Nel 2009 circa 540 le società di ingegneria risultavano iscritte all’Oice.

Di esse 125 sono state coinvolte nell’indagine. In totale, le imprese iscritte

hanno fatturato nel 2009 circa 11,9 miliardi con calo del 9,0% rispetto ai

9. La quota del fatturato estero è stata ottenuta sulla base degli ultimi dati
disponibili contenuti negli studi di settore.

10. Gli studi di settore sono quegli strumenti utilizzati dal fisco per verifi-
care la congruità del fatturato delle imprese rispetto ad alcune medie di riferi-
mento. I questionari inviati dal fisco chiedono, tra altro, alle imprese di indicare
la composizione del fatturato per aree di attività. E proprio da ciò è possibile
ricavare le percentuali che si riferiscono al mercato delle costruzioni. La quasi
totalità del fatturato degli studi di architettura (95%) deriva dal mercato delle
costruzioni; un po’ più basso, ma pur sempre particolarmente rilevante è il fat-
turato derivante dal mercato delle costruzioni degli studi di ingegneria che ri-
sulta pari all’86%; 73% è, invece, la percentuale di fatturato per le imprese che
offrono servizi di ingegneria integrata; chiudono, infine, le imprese che svolgo-
no “Altre attività tecniche”, tra cui sono compresi i geometri, con il 65%.
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11. Ai sensi degli articoli 53 e 54 del regolamento appalti (Dpr 554/1999), le
società di ingegneria devono trasmettere all’Autorità una serie di dati societari
tra cui il fatturato, che però, non è stato possibile acquisire.

12. Nella relazione per il 2009, presentata nel luglio 2010, non sono stati
pubblicati questo tipo di dati.

13,1 miliardi di euro del 2008. A partire da  questi dati è stata considerata

solamente la quota ottenuta in Italia (rispettivamente 20,2% e 27,8%) pari

a circa 2,4 miliardi e 3,6 miliardi di euro. È stata poi, “isolata” la parte di

fatturato legata al settore delle costruzioni. Ricordiamo infatti che le so-

cietà iscritte all’Oice operano anche in settori di attività diversi da quello

delle costruzioni, (dal meccanico al chimico, dall’alimentare alle teleco-

municazioni). Tenendo conto di ciò, sono stati ritenuti legati al comparto

delle costruzioni tutti i settori di attività delle imprese indicati alla voce

edilizia, opere infrastrutturali, trasporti e protezione ambientale e civile. Si è

così giunti al valore indicato nella tabella 9.

Per quanto concerne le società di ingegneria non iscritte all’Oice non è

stato possibile, anche quest’anno, disporre dei dati dell’Autorità per la

Vigilanza sui lavori pubblici11 Si sono, pertanto, elaborati gli ultimi dati

forniti dal Cerved sulle società di capitali (che per legge devono pubbli-

care il proprio bilancio) relative alla classificazione Ateco 07, 71.1, interente

le “Attività degli studi di architettura, ingegneria ed altri studi tecnici” esclu-

dendo quelle classificate nelle categorie 71.12.4 “Attività di aerofotogram-

metria e cartografia”.

Il valore dei servizi di ingegneria realizzati dagli uffici di progetta-

zione interni dalla pubblica amministrazione (che sono definiti uffici in-

terni alla committenza) scaturisce dall’esame dei dati contenuti nella rela-

zione annuale pubblicata dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici.

Nella relazione 200712 si afferma che nel corso di quell’anno la progetta-

zione è stata svolta all’interno della stazione appaltante nel 38,2% (con
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Tab. 9 - Il mercato italiano dei servizi di ingegneria, nel settore delle costruzioni e
sua incidenza rispetto al PIL. Anni 2009-2010 (v.a. in milioni di euro, val.%)

DOMANDA Investimenti in opere (1) Quota destinata ai servizi
di ingegneria

(12% degli investimenti) (2)

Soggetti della domanda 2009 2010 % su Pil 2009 2009 2010

Settore pubblico 27.875 25.135 1,8 3.345 3.016
Settore privato 114.591 110.927 7,5 13.750 13.311

Totale 142.466 136.062 9,4 17.095 16.327

OFFERTA 2009 Proiezioni 2010

Incidenza % Incidenza %
rispetto al rispetto al

Soggetti dell’offerta Pil 2009 Pil 2010

Società di ingegneria
iscritte all’OICE (3) 1.282 7,50 0,08 1.224 0,08

altre non iscritte

all’OICE (4) 4.756 27,82 0,31 4.542 0,30
Totale società
di ingegneria 6.038 35,32 0,40 5.766 0,38

Ingegneri (5) 3.494 20,44 0,23 3.337 0,22

Architetti (5) 3.032 17,74 0,20 2.896 0,19

Geometri (6) 2.301 13,46 0,15 2.197 0,14
Periti industriali (7) 480 2,81 0,03 458 0,03

Totale liberi
professionisti 9.307 54,45 0,61 8.889 0,58

Uffici interni alla
committenza (8) 1.485 8,69 0,10 1418 0,09

Cooperative (9) 86 0,50 0,01 82 0,01

Operatori esteri (10) 42 0,25 0,00 40 0,00
Altri 136 0,80 0,01 130 0,01

Totale altri soggetti 1.749 10,23 0,12 1.670 0,11

Totale generale 17.094 100,00 1,12 16.324 1,06

(1) Dati Ance, 2009; (2) Valutazioni esperti del settore; (3) Stime Centro Studi Cni su dati Oice, 2009; (4) Stime
Centro studi Cni su dati Cerved, 2011;  (5) Stime Centro studi Cni su Dati Inarcassa, 2010; (6) Stime centro studi
Cni su Dati Cassa Geometri , 2010; (7) Stime Centro studi Cni su Dati Eppi, 2010; (8) Stima effettuata sulla base
dei dati contenuti nella relazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, 2008; (9) Stima dati Lega delle
cooperative-Ancpl, 2010; (10) Dati Banca d’Italia, 2010

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su fonti varie, 2011
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un forte calo rispetto al 56,7% del 2005) degli interventi. Nel 42,9%  dei

casi l’intero ciclo della progettazione è stato svolto all’interno della sta-

zione appaltante  (erano il 38,9% nel 2005). Per il 18,9% (17,8% nel 2005)

dei casi, una qualche fase è stata realizzata, invece,  anche al di fuori13. E

proprio a partire da questo valore si è stimato l’ammontare dei servizi di

ingegneria (lasciando invariata la percentuale del 14%) connessi alla rea-

lizzazione di opere pubbliche. Ancora, per quanto riguarda le cooperati-

ve sono stati utilizzati i dati pubblicati a cura della Lega delle cooperati-

ve, una delle principali realtà del settore.

Infine, i dati degli operatori esteri provengono dalle statistiche pub-

blicate dalla Banca d’Italia che registra l’import e l’export del nostro paese

nei diversi settori economici. Più dettagliatamente si è fatto riferimento

ai dati della Bilancia tecnologica dei pagamenti (BPT), in particolare quelli

contenuti nella tabella aD2  inerente “Pagamenti per branca di attività eco-

nomica delle imprese produttive”, relativi agli acquisti di servizi forniti da

studi di ingegneria esteri connessi al settore delle costruzioni.

2.2. I risultati

La crisi, originatasi a partire dagli ultimi mesi del 2008, è, emersa in

tutta la sua forza sul mercato dei servizi di ingegneria  durante il 2009

interrompendo quasi un decennio di costante crescita. Dal 2008 dappri-

ma si è registrato uno stop, poi è iniziata una decrescita accelerata.

13. Ricorda l’Autorità per i lavori pubblici “Al momento dell’aggiudicazione,
infatti, può determinarsi la fattispecie dell’avvenuto completamento di più fasi proget-
tuali, affidate quali all’interno e quali all’esterno. In questo caso abbiamo ipotizzato
che il valore della prestazione si divida al 50% tra gli uffici tecnici interni alla
stazione appaltante ed i soggetti professionali esterni.
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Nel 2009 il mercato ha registrato, così, un valore complessivo pari a

circa 17,0 miliardi di euro (tab. 9), in drastica discesa rispetto ai 21,5 mi-

liardi del 2008. Netto anche il calo rispetto al Pil: nel 2009 il mercato vale-

va l’1,12% del Pil a fronte dell’1,37% nel 2008.

Nel 2010 il valore del mercato dei servizi sulla base delle prime proie-

zioni del consuntivo sarebbe sceso ulteriormente ma in maniera più ral-

lentata posizionandosi a 16,3 miliardi di euro

Nonostante l’assottigliarsi del mercato i liberi professionisti sono riu-

sciti in parte a confermare la loro leadership, mentre, hanno continuato a

perdere ulteriormente quote di mercato le società di ingegneria. L’ingegne-

ria “organizzata” (perlomeno nel settore delle costruzioni) anche nel 2009

ha perso, infatti,  posizioni confermano la dinamica già emersa nella prece-

dente rilevazione. In un comparto dominato dalla domanda privata (13,7

miliardi di euro) mentre quella pubblica pesa solo per una quota pari a

circa il 19%, la quota di mercato dei professionisti si è assestata così, nel

2009, intorno ai 9,3 miliardi di euro (rispetto ai 10,3 miliardi del 2008), men-

tre quella delle società di ingegneria è precipitata a 6,0 miliardi di euro

dagli 8,8 miliardi del 2008.

Le proiezioni del consuntivo 2010 indicano una tenuta delle posizioni

relative dei due gruppi in un quadro di assottigliamento del mercato che

porta la quota di servizi di ingegneria a scendere ancora rispetto al Pil per

arrivare all’1,06%  dall’1,12 del 2009.

Gli ingegneri continuano a rappresentare i soggetti più forti del

comparto libero professionale con circa 3,5 miliardi di euro di fatturato

2009 (0,23% del Pil e il 20,4% del totale del mercato) (fig. 10), seguiti dagli

architetti con il 17,7% e 3,0 miliardi.

Al terzo posto  i geometri con 2,3 miliardi e il 13,4% del totale e,

infine, i periti industriali con il 2,8% e 480 milioni di euro. Le proiezioni

2010 confermano nel quadro della flessione complessiva del mercato la
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quota e la rilevanza del comparto libero professionale con gli ingegneri

che si attestano a 3,2 miliardi di euro di fatturato.

Gli ingegneri stanno dunque fronteggiando la crisi riuscendo pur a

fronte di cali in valore assoluto (vale la pena evidenziare  come per gli

ingegneri il valore del fatturato 2009 risulti il più basso del decennio con

una tendenza al ribasso anche nel 2010 sulla base delle proiezioni del

dato a consuntivo, addirittura inferiore a quello osservato nel 2000) a

mantenere il  reddito medio più elevato tra i professionisti (figg. 11 e 12).

Secondo le ultime stime calcolate sul 2009,  anno rispetto al quale è possi-

bile effettuare stime più attendibili,  i circa 67 mila ingegneri iscritti ad

Inarcassa avevano quell’anno, infatti, percepito un reddito medio di 37.301

euro che significa un quasi 7% in meno, rispetto ai 40.109 del 2008. Stesso

andamento per il volume d’affari che crolla di quasi 4 mila euro passan-

do dai 52.800 euro del 2008 ai 49.100 euro del 2009.

Per gli  82 mila architetti liberi professionisti, sempre secondo le ulti-

me stime su dati di Inarcassa, nel 2009 il reddito medio è stato di 23.166

Fonte: elaborazione Centro Studi Cni su Fonti varie, 2010

Società non iscritte
all’OICE

4.756 (27,8%)

Ingegneri
3.494 (20,4%)

Architetti
3.032 (17,7%)

Periti industriali
480 (2,8%)

Uffici interni alla
committenza
1.485 (8,7%)

Cooperative
86 (0,5%)

Operatori esteri
42(0,2%)

Altri
136 (0,8%)

Società iscritte all’OICE
1.282 (7,5%)

Geometri
2.302 (13,5%)

Fig. 10 - Il mercato dei servizi di ingegneria nelle costruzioni, 2009 (v.a. in milioni
di euro, val.%)
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*dati stimati
Fonte: elaborazione Centro Studi Cni su dati Inarcassa, 2010

Fig. 12 - Volume d’affari medio annuo di ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa.
Anni 2000-2010 (v.a. in euro correnti)

Fig. 11 - Reddito medio annuo di ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa. Anni
2000-2010 (v.a. in euro correnti)

*dati stimati
Fonte: elaborazione Centro Studi Cni su dati Inarcassa, 2010
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39.410
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25.049
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23.513*
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20.000

25.000

30.000

35.000

40.000

45.000

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

50.120

52.871

54.726 54.431 54.334

51.968 51.996 52.628

52.800

49.100*

49.836*

32.344
34.009

35.134

35.705 36.066

35.391

36.198

37.367

36.971

32.534*
33.022*

15.000

20.000

25.000

30.000

35.000

40.000

45.000

50.000

55.000

60.000
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Architetti

Ingegneri
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14. Nelle ultime 2 relazioni presentate dall’Avcp, il dato che indicava la
percentuale di progettazioni svolte all’interno della stazione appaltante, non è
più disponibile.

euro in forte discesa rispetto ai 26.325 del 2008, mentre anche il volume

d’affari ha conosciuto un forte arretramento, passando dai 36.971 euro

del 2008 ai 32.534 del 2009. Da osservare come il dato dei Geometri

estrapolato dalla Cassa Geometri, nel 2009 evidenziava  un reddito me-

dio della categoria che oscillava tra i 24 ed i 26 mila euro. Infine per i 14

mila periti industriali, iscritti all’Eppi, si stima nel 2009 un reddito medio

di circa 31.000 euro ed un fatturato intorno ai 54 mila euro.

Dopo i professionisti e le società di ingegneria, seguono per quota di

mercato gli uffici interni alla committenza pubblica che hanno generato

una quota dell’ 11,1% (0,13% del Pil) per un totale, di 1,9 miliardi di euro

nel 2009.

Nel 200714 l’ultimo anno di cui si dispongono i dati  il 57% dei pro-

getti di opere pubbliche risultava realizzato, almeno in una qualche fase,

all’interno delle strutture statali.

Chiudono la graduatoria del mercato, altri operatori “marginali”: si

tratta di circa 95 società cooperative che operano nel mercato della proget-

tazione italiano con un fatturato, nel 2009, di circa 86 milioni di euro (0,2%

del totale) e circa 800 dipendenti nonché  degli operatori esteri che hanno

fatturato  42 milioni di euro nel 2009 pari allo 0,2% del totale dei lavori.

L’organizzazione per  studi professionali basati essenzialmente sul

lavoro del singolo professionista e quindi con una struttura leggera e co-

sti “fissi” ridotti, hanno consentito alla categoria degli ingegneri di man-

tenere vantaggi competitivi nel mercato dei servizi di ingegneria facendo

leva sul fattore prezzo e di “resistere” quindi meglio alla contrazione del-

la domanda, che in alcune aree del paese, ed in alcuni comparti, ha rag-

giunto anche quote del 30% 40%.
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I soggetti professionali organizzati in forma societaria, con costi di strut-

tura poco comprimibili pur potendo diversificare su mercati più ampi  an-

che a proiezione internazionale le loro attività non sono riusciti a fronteg-

giare la crisi sopportando una contrazione forte della quota di mercato.
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3.Il saldo commerciale
dell’engineering nazionale

Anche nell’anno “più difficile ” il 2009, seppur tra mille difficoltà,

l’economia italiana si è confermata, “esportatrice” di “conoscenza tecno-

logica”.

La Bilancia tecnologica dei pagamenti (Bpt) che registra, il trasferi-

mento internazionale di tecnologia non incorporata in beni fisici è rima-

sta infatti in saldo positivo. La Btp rappresenta, un importante indicatore

sulla capacità dei settori economici ad alta intensità di conoscenza di con-

frontarsi sul mercato mondiale.

La crisi economica ha prodotto  effetti sulla Bilancia tecnologica dei

pagamenti (Bpt) italiana già dal 2008. Nel corso del 2009 la crisi si è poi

manifestata in tutta la sua forza determinando una forte discesa del saldo

commerciale della Btp che si è però mantenuto positivo passando dai 374

milioni nel 2008 ai 186 del 2009 (tab. 10).

Sempre nel 2009 si è confermata anche la minore forza dell’export,

con le vendite che sono continuate a scendere dai 4,1 miliardi di euro del

2007, ai 3,6 miliardi nel 2008, per arrivar infine ai 3,2 miliardi nel 2009

senza peraltro accompagnarsi con una contestuale diminuzione delle

importazioni.

L’Italia, nel corso di tutto il 2009, ha, in sostanza, venduto (3,2 miliar-

di di euro), nel mercato mondiale, più tecnologia “immateriale” di quan-

to ne abbia acquistata (3,0 miliardi).



48

Ta
b.

 1
0 

-
R

ie
pi

lo
go

 s
in

te
tic

o 
de

ll’
an

da
m

en
to

 d
el

la
 B

ila
nc

ia
 d

ei
 p

ag
am

en
ti 

de
lla

 te
cn

ol
og

ia
 (

B
pt

) 
ne

l 2
00

9 
(v

.a
. i

n 
m

ig
lia

ia
di

 e
ur

o 
co

rr
en

ti)

IN
C

A
S

S
I

P
A

G
A

M
E

N
T

I
S

A
LD

I
––

––
––

––
––

––
––

––
––

––
––

––
––

––
––

––
––

––
––

–
––

––
––

––
––

––
––

––
M

gl
 e

ur
o

%
M

gl
 e

ur
o

%
M

gl
 e

ur
o

A
) 

C
om

m
er

ci
o 

in
 te

cn
ol

og
ia

 5
32

.8
50

 1
6,

5
59

0.
76

1
 1

9,
4

-5
7.

91
1

C
es

s.
/a

cq
. d

i b
re

ve
tti

53
.1

72
1,

6
32

.2
57

1,
1

20
.9

15
D

iri
tto

 d
i s

fr
ut

ta
m

en
to

 d
i b

re
ve

tti
 4

41
.3

36
 1

3,
6

51
0.

60
4

 1
6,

8
-6

9.
26

8
K

no
w

 h
ow

37
.7

56
1,

2
47

.6
12

1,
6

-9
.8

56
C

es
s.

/a
cq

. d
i i

nv
en

zi
on

i
 5

86
0,

0
28

8
0,

0
29

8

B
) 

Tr
an

sa
zi

on
i i

n 
m

ar
ch

i d
i f

ab
br

ic
a,

di
se

gn
i, 

ec
c

.
 1

85
.8

20
5,

7
63

3.
42

3
 2

0,
8

-4
47

.6
03

D
iri

tto
 d

i s
fr

ut
ta

m
en

to
 d

i m
ar

ch
i d

i f
ab

br
ic

a,
m

od
el

l i 
e 

di
se

gn
i

 1
72

.1
32

5,
3

55
0.

94
4

 1
8,

1
-3

78
.8

12
C

es
s.

/a
cq

. d
i m

ar
ch

i d
i f

ab
br

ic
a,

 m
od

el
l i 

e 
di

se
gn

i
13

.6
88

0,
4

82
.4

79
2,

7
-6

8.
79

1

C
) 

S
er

vi
zi

 c
on

 c
on

te
nu

to
 te

cn
ol

og
ic

o
1.

34
0.

60
7

 4
1,

5
67

5.
14

9
 2

2,
2

66
5.

45
8

A
ss

is
te

nz
a 

te
cn

ic
a 

co
nn

es
sa

 a
 c

es
s.

 e
di

rit
to

 d
i s

fr
ut

t.
32

.4
61

1,
0

60
.8

00
2,

0
-2

8.
33

9
In

vi
o 

di
 te

cn
ic

i e
d 

es
pe

rt
i

 1
45

.4
41

4,
5

91
.1

88
3,

0
54

.2
53

F
or

m
az

io
ne

 d
el

 p
er

so
na

le
18

.0
65

0,
6

30
.7

37
1,

0
-1

2.
67

2
S

tu
di

 te
cn

ic
i e

 d
i e

ng
in

ee
rin

g
1.

14
4.

64
0

 3
5,

4
49

2.
42

4
 1

6,
2

65
2.

21
6

D
)  

R
ic

er
ca

 e
 s

vi
lu

pp
o 

fin
an

zi
at

a 
da

/a
ll’

es
te

ro
1.

14
4.

45
4

 3
5,

4
56

3.
94

9
 1

8,
5

58
0.

50
5

S
er

vi
zi

 r
ic

er
ca

 e
 s

vi
lu

pp
o

1.
14

4.
45

4
 3

5,
4

56
3.

94
9

 1
8,

5
58

0.
50

5
T

O
TA

LE
 (

A
+

B
+

C
+

D
)

3.
20

3.
73

1
 9

9,
1

 2
.4

63
.2

82
 8

0,
8

74
0.

44
9

E
) A

ltr
i r

eg
ol

am
en

ti 
pe

r 
te

cn
ol

og
ia

30
.0

48
0,

9
58

4.
31

2
 1

9,
2

-5
54

.2
64

T
O

TA
LE

 (
A

+B
+C

+D
+E

)
3.

23
3.

77
9

 1
00

,0
 3

.0
47

.5
94

 1
00

,0
18

6.
18

5

F
on

te
: 

el
ab

or
az

io
ne

 C
en

tr
o 

st
ud

i C
ni

 s
u 

da
ti 

B
an

ca
 d

’It
al

ia
, 

20
10



49

Tecnologia “immateriale” che vuol dire in concreto, marchi, modelli,

progetti e disegni. Fanno parte della BPT anche gli importanti servizi che

si riferiscono alla ricerca e sviluppo. E, infine, rientrano nella BPT  anche

i servizi in cui risulta fondamentale l’apporto delle prestazioni dei vari

campi dell’ ingegneria.

Gli studi tecnici e di engineering, anche nel 2009 hanno continuato a

trainare la dinamica della bilancia tecnologica italiana pur mostrando

segnali di difficoltà. Il saldo positivo è stato il più alto del settore, ma si è

dimezzato il fatturato passando da 1,24 miliardi di euro del 2008 ai 652

milioni del 2009.

Per quanto riguarda gli incassi, nel 2009 si è registrata una significa-

tiva discesa con un ammontare di 1,1 miliardi contro gli 1,8 miliardi di

euro del 2008. Contemporaneamente non si è osservata, così come era

avvenuto nell’anno precedente una corrispondente discesa dei pagamenti.

L’ammontare dei pagamenti è passato dai 587 milioni di euro del 2008 ai

492 del 2009.

Il quadro di criticità emergenti viene, tuttavia, un po’ mitigato dal sor-

prendente apporto del settore ricerca e sviluppo, i cui incassi sono passati

dai 340 milioni del 2008 ai 580 del 2009.  In peggioramento, invece, la posi-

zione del commercio in tecnologia, nel quale confluiscono le acquisizioni/

cessioni di brevetti e diritti di sfruttamento di brevetti. Si ferma infatti

l’exploit nella registrazione di brevetti evidenziatosi, invece, nel 2007 e nel

2008. Si ritorna, nuovamente, al segno meno (-57) dopo la parentesi positi-

va del 2008 (+20) ad indicare il rischio di inversione di dinamiche  vitali

“sottotraccia” che avrebbero potuto consolidarsi nel corso degli anni.

Il saldo del comparto delle transazioni in marchi di fabbrica, modelli

e disegni e degli altri regolamenti in tecnologia continua a collocarsi in

territorio negativo segnando però un piccolo miglioramento. Nel 2009,

infatti, il saldo è passato dai -530 milioni del 2008 ai -447 del 2009.
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15. Sono le società che producono direttamente beni o servizi.

Non sono disponibili i dati al 2009 riguardanti la dimensione delle

imprese importatrici ed esportatrici. Nel corso degli ultimi anni emerge-

va, comunque, la forza delle imprese di piccola e media dimensione che

non sfiguravano nei confronti delle imprese più grandi.

Si conferma, poi, ancora una volta, il carattere “non finanziario” del-

le esportazioni (e delle importazioni) italiane: anche nel 2009 sono state

le Società e quasi società non finanziarie a fare la parte del leone negli incassi

e nei pagamenti di tecnologia immateriale. Infatti, questo tipo di società15

hanno realizzato, anche nel 2009, la quasi totalità degli incassi,: 2,9 mi-

liardi di euro su un totale di 3,2 miliardi, lasciando quindi alle società

finanziarie solo importi residuali. Queste stesse società non finanziarie

hanno speso, invece, 2,3 miliardi su un totale di 3,0 miliardi (tab.11).

Gli studi tecnici e di engineering, inclusi nel gruppo delle società non

finanziarie, come già evidenziato hanno messo a segno un saldo positivo

di 652 milioni di euro ma è sottolineare come il risultato sia quasi esclusi-

vamente ascrivibile alle imprese produttive ad azionariato privato, che

hanno realizzato, grtan parte di quel saldo (645milioni di euro), con un

dato addirittura in crescita rispetto ai 598 milioni del 2008 anno in cui

invece è risultato importantissimo il contributo delle imprese pubbliche

che vantavano un saldo di +654 milioni di euro rispetto al quasi inesi-

stente +5 del 2009. È quindi mancato completamente l’apporto delle so-

cietà pubbliche, che, probabilmente, come più volte osservato, a causa

degli stringenti vincoli di bilancio imposti dalla crisi, non hanno potuto

realizzare gli incassi sperati.

Se si scende  ancora più nel dettaglio,  tra le imprese produttive dell’en-

gineering  le migliori performance nel 2009 sono attribuibili a quelle apparte-

nenti alle branche degli altri servizi destinabili alla vendita (+387 milioni di euro
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Fig. 13 - Andamento della bilancia tecnologica dei pagamenti relativamente al settore
degli “Studi tecnici e di engineering”. Anni 2000-2009 (v.a in migliaia di euro
correnti)

Fonte: elaborazione Centro studi Cni su dati Banca d’Italia, 2010

di saldo), dei prodotti energetici (+290) e dei mezzi di trasporto (+281) (tab. 12).

In netto miglioramento, sono apparse quindi, le imprese che operano nel

settore dell’energia che hanno visto invertire completamente la loro tenden-

za passando dai -79 milioni di euro del 2008 ai +290 del 2009.

Un altro importante ambito di analisi si sofferma sui mercati di sboc-

co e di approvvigionamento delle imprese italiane dell’engineering.

Abbiamo detto in precedenza che i flussi di esportazione per

l’engineering italiano valgono 1,14 miliardi di euro. Circa 800 milioni di euro

nel 2009 si sono spostati verso tutti i paesi dell’Unione Europea,  mentre

335 milioni di euro hanno preso la strada del resto del mondo (tab. 13).
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La Francia si conferma, ancora una volta, come il più grande merca-

to di sbocco per le imprese italiane dell’engineering con 305 milioni di

euro di export nel 2009 (351 nel 2008). Segue, poi, la Germania con 133, e

gli Stati Uniti con 102.

Se si guarda, invece, ai mercati di importazione, che valgono circa

492 milioni di euro, è la Germania il primo paese dal quale si acquista

tecnologia “immateriale” con  un controvalore di know-how acquisito

pari a circa 69 milioni di euro. Seguono, poi, Francia, Paesi Bassi e Regno

Unito con rispettivamente 57, 51 e 41 milioni di euro mentre 26 milioni di

euro di acquisti provengono dagli Usa e 25 dalla Svizzera.

La restante parte si divide, polverizzandosi, tra una miriade di pae-

si.  In conclusione, si può notare che la Francia è il paese che fa registrare

per l’Italia, l’avanzo commerciale più alto (+264 milioni di euro) seguito

dal Belgio (+103 milioni di euro), gli Stati Uniti (+76) e la Germania (+63).

È poi interessante, infine, osservare le dinamiche commerciali delle

ripartizioni italiane.  Se si considera il valore totale della Bpt, per il 2009,

sono state le regioni del Nord-Ovest e quelle del Centro, a presentare i

maggiori saldi positivi: 203 milioni (576 nel 2008) quelle del Nord-Ovest

e 113 per quelle del Centro (tab. 14). Negativo invece, ancora una volta, il

saldo delle regioni del Sud (-10) e del Nord-Est (-120)

Analizzando i comparti si evidenzia come rispetto agli studi tecnici

e di engineering il Centro abbia goduto di una insperata vitalità così da

accrescere la sua forza passando da un saldo positivo di 356 milioni di

euro del 2008 ai 440 del 2009.

Crolla, invece, il  Nord-Ovest, che arretra sensibilmente scendendo

da un saldo di 824 milioni di euro del 2008, ai 159 del 2009.  Seguono le

regioni del Nord Est, con un 51 milioni.

E chiudono le regioni del Sud che vedono un sostanziale segno pari

della loro bilancia commerciale.
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Per quanto riguarda il dato regionale sempre guardando

all’engineering nel corso del 2009 il Lazio ha espresso la maggiore forza

economica facendo registrare i numeri migliori tra tutte le regioni italia-

ne con un saldo positivo di 428 milioni di euro, seguita,  a distanza, dal

Piemonte con 204, quindi il Veneto con 39. Mentre, decisamente negativo

il dato della Lombardia che si colloca, addirittura in territorio negativo

con -57 milioni di euro. Meno dinamici gli andamenti delle  altre regioni

italiane dove si registrano saldi minimi.
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Pubblicazioni del Centro Studi

del Consiglio Nazionale Ingegneri

no. 1 / 1999 Piano di attività - Triennio 1999 - 2002

no. 2 / 1999 La via dell’Etica Applicata, ossia delle politiche di prevenzione: una scelta cru-

ciale per l’Ordine degli ingegneri

no. 3 / 1999 Monitoraggio sull’applicazione della direttiva di tariffa relativa al D. Lgs. 494/96

in tema di sicurezza nei cantieri

no. 4 / 2000 La dichiarazione di inizio attività - Il quadro normativo e giurisprudenziale

no. 5 / 2000 L’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici - Organi, poteri  e attività

no. 6 / 2000 Le ipotesi di riforma delle professioni intellettuali

no. 7 / 2000 Le strutture societarie per lo svolgimento delle attività di progettazione - Il quadro

normativo e giurisprudenziale

no. 8 / 2000 Le tariffe professionali - Il quadro giurisprudenziale in Italia e in Europa

no. 9 / 2000 Le assunzioni di diplomati e laureati in ingegneria in Italia

no. 10/2000 Il ruolo degli ingegneri per la sicurezza

no. 11/2000 Il nuovo regolamento generale dei lavori pubblici. Un confronto con il passato

no. 12/2000 Il nuovo capitolato generale dei lavori pubblici

no. 13/2000 Il responsabile del procedimento - Inquadramento, compiti e retribuzione

no. 14/2000 Il mercato dei servizi di ingegneria. Analisi economica e comparativa del settore

delle costruzioni -Parte prima

no. 15/2000 Il mercato dei servizi di ingegneria. Indagine sugli ingegneri che svolgono attività

professionale - Parte seconda

no. 16/2000 La professione di ingegnere in Europa, Canada e Stati Uniti. I sistemi nazionali e

la loro evoluzione nell’epoca della globalizzazione

no. 17/2000 L’intervento delle Regioni in materia di dichiarazione di inizio attività

no. 18/2000 Opportunità e strumenti di comunicazione pubblicitaria per i professionisti in Italia

no. 19/2000 I profili di responsabilità giuridica dell’ingegnere - Sicurezza sul lavoro, sicurez-

za nei cantieri, appalti pubblici, dichiarazione di inizio attività

no. 20/2001 Spazi e opportunità di intervento per le amministrazioni regionali in materia di

lavori pubblici

no. 21/2001 Imposte e contributi sociali a carico dei professionisti nei principali paesi europei

no. 22/2001 Le tariffe relative al D.Lgs 494/96. Un’analisi provinciale

no. 23/2001 Le nuove regole dei lavori pubblici. Dal contratto al collaudo: contestazioni, ec-

cezioni, riserve e responsabilità

no. 24/2001 L’evoluzione dell’ingegneria in Italia e in Europa

no. 25/2001 La riforma dei percorsi universitari in ingegneria in Italia

no. 26/2001 Formazione e accesso alla professione di ingegnere in Italia

no. 27/2001 Le strutture societarie per lo svolgimento delle attività professionali in Europa

no. 28/2001 La direzione dei lavori nell’appalto di opere pubbliche

no. 29/2001 Analisi delle pronunce dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. Febbraio

2000 -marzo 2001

no. 30/2001 Osservazioni sul D.P.R. 328/2001

no. 31/2001 La copertura assicurativa del progettista. Quadro normativo e caratteristiche del-

l’offerta
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no. 32/2001 Qualificazione e formazione continua degli ingegneri in Europa e Nord America

no. 33/2001 Le verifiche sui progetti di opere pubbliche. Il quadro normativo in Europa

no. 34/2001 L’ingegneria italiana tra nuove specializzazioni e antichi valori

no. 35/2001 La domanda di competenze d’ingegneria in Italia. Anno 2001

no. 36/2001 Il mercato dei servizi di ingegneria. Evoluzione e tendenze nel settore delle co-

struzioni

no. 37/2002 Il riparto delle competenze normative in materia di professioni. Stato, Regioni,

Ordini

no. 38/2002 Note alla rassegna stampa 2001

no. 39/2002 Ipotesi per la determinazione di un modello di stima basato sul costo minimo

delle prestazioni professionali in ingegneria

no. 40/2002 Tariffe professionali e disciplina della concorrenza

no. 41/2002 Ipotesi per una revisione dei meccanismi elettorali per le rappresentanze dell’Or-

dine degli ingegneri

no. 42/2002 Installare il Sistema Qualità negli studi di ingegneria. Un sussidiario per l’appli-

cazione guidata di ISO 9000:2000 - Volume I

no. 43/2002 Installare il Sistema Qualità negli studi di ingegneria. Un sussidiario per l’appli-

cazione guidata di ISO 9000:2000 - Volume II

no. 44/2002 La remunerazione delle prestazioni professionali di ingegneria in Europa. Analisi

e confronti

no. 45/2002 L’accesso all’Ordine degli ingegneri dopo il D.P.R. 328/2001

no. 46/2002 La domanda di competenze d’ingegneria in Italia. Anno 2002

no. 47/2003 Imposte e struttura organizzativa dell’attività professionale in Europa

no. 48/2003 Il mercato dei servizi di ingegneria. Anno 2002

no. 49/2003 Le nuove regole in materia di progettazione delle opere pubbliche. Tariffe, presta-

zioni gratuite, consorzi stabili e appalto integrato

no. 50/2003 La riforma del sistema universitario nel contesto delle Facoltà di Ingegneria

no. 51/2003 Una cornice di riferimento per una tariffa professionale degli ingegneri dell’infor-

mazione

no. 52/2003 La possibile “ terza via”alla mobilità intersettoriale degli ingegneri in Italia

no. 53/2003 Il Testo Unico in materia di espropriazioni per pubblica utilità. Analisi e commenti

no. 54/2003 Il tortuoso cammino verso la qualità delle opere pubbliche in Italia

no. 55/2003 La disciplina  dei titoli abilitativi secondo il Testo Unico in materia di edilizia

no. 56/2003 La sicurezza nei cantieri dopo il Decreto Legislativo 494/96

no. 57/2003 Analisi delle pronunce dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. Aprile

2001- dicembre 2002

no. 58/2003 Le competenze professionali degli ingegneri secondo il D.P.R. 328/2001

no. 59/2003 La domanda di competenze d’ingegneria in Italia. Anno 2003

no. 60/2004 La riforma del sistema universitario nel contesto delle Facoltà di Ingegneria

no. 61/2004 Identità e ruolo degli ingegneri dipendenti nella pubblica amministrazione che

cambia

no. 62/2004 Considerazionie ipotesi su possibili strategie e azioni in materia di SPC (Sviluppo

Professionale Continuo) degli iscritti all’Ordine degli ingegneri

no. 63/2004 Le regole della professione di ingegnere in Italia: elementi per orientare il proces-

so di riforma
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no. 64/2004 Guida alla professione di ingegnere -Volume I: Profili civilistici, fiscali e previ-

denziali

no. 65/2004 Guida alla professione di ingegnere -Volume II: Urbanistica e pianificazione ter-

ritoriale. Prima parte e seconda parte

no. 66/2004 La normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica in Italia, Stati Uniti e

Nuova Zelanda

Parte prima: profili giuridici

Parte seconda:  applicazioni e confronti

no. 67/2004 Ipotesi e prospettive per la riorganizzazione territoriale dell’Ordine degli inge-

gneri

no. 68/2004 Le assunzioni degli ingegneri in Italia. Anno 2004

no. 69/2004 La direttiva 2004/18/CE relativa al coordinamento delle procedure di aggiudica-

zione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi

no. 70/2004 La formazione degli ingegneri in Italia. Anno 2004

no. 71/2004 Occupazione e remunerazione degli ingegneri in Italia. Anno 2004

no. 72/2005 La verifica del progetto. Primi commenti allo schema di regolamento predisposto

dalla Commissione ministeriale istituita dal vice ministro on. Ugo Martinat

no. 73/2005 Guida alla professione di ingegnere -Volume III: Formazione, mercato del lavoro

ed accesso all’albo

no. 74/2005 Il mercato dei servizi di ingegneria. Anno 2004

no. 75/2005 Le tariffe degli ingegneri ed i principi di libertà di stabilimento e di libera presta-

zione dei servizi

no. 76/2005 Occupazione e remunerazione degli ingegneri in Italia. Anno 2005

no. 77/2005 Le assunzioni di ingegneri in Italia. Anno 2005

no. 78/2005 Analisi di sicurezza della Tangenziale Est-Ovest di Napoli

no. 79/2005 La formazione degli ingegneri in Italia. Anno 2005

no. 80/2005 Le competenze in materia di indagini geologiche e geotecniche e loro remunera-

zione in Italia ed Europa

no. 81/2005 Appalti sotto soglia e contratti a termine. Le recenti modifiche alla legge quadro

sui lavori pubblici

no. 82/2005 Gli ingegneri e la sfida dell’innovazione

no. 83/2005 Responsabilità e copertura assicurativa del progettista dipendente

no. 84/2005 Guida alla professione di ingegnere -Volume IV: Le tariffe professionali e la loro

applicazione

no. 85/2005 D.M. 14 settembre 2005 Norme tecniche per le costruzioni. Comparazioni, analisi

e commenti

no. 86/2005 Il contributo al reddito e all’occupazione dei servizi di ingegneria

no. 87/2006 Guida alla professione di ingegnere -Volume V: Le norme in materia di edilizia

no. 88/2006 Analisi di sicurezza della ex S.S. 511 “Anagnina”

no. 89/2006 Le assunzioni di ingegneri in Italia. Anno 2006

no. 90/2006 Occupazione e remunerazione degli ingegneri in Italia. Anno 2006

no. 91/2006 Il mercato dei servizi di ingegneria. Anno 2005

no. 92/2006 Guida alla professione di ingegnere -Volume VI: La valutazione di impatto am-

bientale (VIA) e la valutazione ambientale strategica (VAS)

no. 93/2006 La formazione degli ingegneri in Italia. Anno 2006

no. 94/2007 La Direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali.
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no. 95/2007 Guida alla professione di ingegnere -Volume VII: La disciplina dei contratti pubblici

no. 96/2007 Criticità della sicurezza nei cantieri. Norme a tutela della vita dei lavoratori

no. 97/2007 Gli incentivi per la progettazione interna dei lavori pubblici

no. 98/2007 Le assunzioni di ingegneri in Italia. Anno 2007

no. 99/2007 Occupazione e remunerazione degli ingegneri in Italia. Anno 2007
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